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Dall’intelligenza “artificiale"  a quella "aumentata"  
 

 
Più alto è il costo di realizzazione di un progetto,  

minore è la possibilità di abbandonarlo,  
anche se nel corso della realizzazione ci si accorge che non serve a nessuno. 

Arthur Bloch,  
Legge di Bachman sull’ineluttabilità, La legge di Murphy 

 

  L'Assemblea dei Delegati dell'AMA utilizza il termine 
intelligenza aumentata (IA) come concettualizzazione dell'intelligenza artificiale che si concentra 
sul ruolo di supporto dell'IA, sottolineando che la sua progettazione potenzia l'intelligenza umana 
anziché sostituirla. 
Politica dell'AMA sullo sviluppo, l'implementazione e l'utilizzo dell'IA 
L'AMA si impegna a garantire che l'intelligenza artificiale possa esprimere appieno il suo 
potenziale per migliorare l'assistenza clinica e il benessere dei medici. Con la crescente diffusione 
di strumenti sanitari basati sull'IA, è fondamentale che questi vengano progettati, sviluppati e 
implementati in modo etico, equo e responsabile. L'utilizzo dell'IA in ambito sanitario deve essere 
trasparente sia per i medici che per i pazienti. Oltre che nei dispositivi medici, l'intelligenza 
artificiale (IA) viene sempre più utilizzata nell'amministrazione sanitaria o per ridurre il carico di 
lavoro dei medici, e sono necessarie politiche e linee guida sia per l'uso dell'IA in ambito sanitario 
che per quello non legato ai dispositivi.  
 
Opinioni dei medici sull'intelligenza artificiale 
Nel 2023, l'AMA ha condotto uno studio completo su oltre 1.000 medici riguardo alle loro opinioni 
sull'uso dell'IA in ambito sanitario, includendo l'uso attuale e le motivazioni future per il suo 
utilizzo, le principali preoccupazioni, le aree di maggiore opportunità e i requisiti per l'adozione. 
Dato il panorama dell'IA in rapida evoluzione nel settore sanitario, l'AMA ha ripetuto lo studio alla 
fine del 2024 e nel 2026  (PDF). Gli obiettivi di questa ricerca rimangono i seguenti: 
 
Raccogliere le opinioni dei medici in attività riguardo al crescente utilizzo dell'intelligenza 
artificiale nell'assistenza sanitaria. 
Valutazione dei casi d'uso dell'IA in base alla loro familiarità, rilevanza e utilità. 
Identificare le risorse chiave e le aree di bisogno affinché i medici prendano in considerazione 
l'implementazione di strumenti di intelligenza artificiale nella loro pratica. 
 
Nel 2026, lo studio si è ampliato per esaminare due ulteriori aree: le prospettive dei medici 
sull'uso dell'IA da parte dei pazienti e le esigenze di formazione dei medici, comprese le 
preoccupazioni relative alla potenziale perdita di competenze con la crescente adozione dell'IA. 
L'utilizzo clinico dell'intelligenza artificiale (IA) continua a crescere sia in termini di diffusione che di 
portata. Oggi, oltre l'80% dei medici dichiara di utilizzare l'IA nella propria attività professionale, il 

https://www.ama-assn.org/system/files/physician-ai-sentiment-report.pdf


doppio rispetto al 2023. Anche la fiducia in questi strumenti è in aumento: nel 2026, più di tre 
quarti dei medici affermano che l'IA migliora la loro capacità di prendersi cura dei pazienti, rispetto 
al 65% del 2023. 
Allo stesso tempo, permane un cauto ottimismo. Circa il 40% dei medici afferma di essere al 
contempo entusiasta e preoccupato per il ruolo dell'IA nell'assistenza sanitaria. Le loro principali 
preoccupazioni riguardano la tutela della privacy dei pazienti e la salvaguardia dell'integrità del 
rapporto medico-paziente. Con l'accelerazione dell'adozione dell'IA, solide prove cliniche e linee 
guida chiare per l'implementazione pratica rimangono essenziali. 
 
Collaborazione specialistica AMA sull'IA 
La AI Specialty Collaborative dell'AMA riunisce 21 società di specializzazione medica per garantire 
che i medici abbiano un ruolo centrale nel definire le modalità di sviluppo e integrazione 
dell'intelligenza artificiale nell'assistenza sanitaria.   
L'intelligenza artificiale (IA) sta assumendo un ruolo sempre più importante in tutte le fasi del 
percorso formativo medico, sia come strumento per docenti e studenti, sia come oggetto di studio 
a sé stante. L'IA ha il potenziale per trasformare l'esperienza educativa nell'ambito della medicina 
di precisione e per rivoluzionare l'assistenza al paziente nell'ambito della medicina di precisione.   
'AMA collabora con leader del settore tecnologico e sanitario per fornire ai medici informazioni 
fondamentali sulle potenziali applicazioni dell'IA e garantire che i medici abbiano voce in capitolo 
nel definire il ruolo dell'IA in medicina. 
 
 

  Nell'ottobre del 2025, l'AMA ha lanciato il Center for Digital 
Health and AI per mettere i medici al centro della definizione, della guida e 

dell'implementazione di strumenti di intelligenza artificiale e di altre tecnologie che stanno 
trasformando la medicina. AMA accoglie con favore il nuovo piano d'azione del governo 
federale sull'IA per il 2025 e l'opportunità di collaborare con l'amministrazione per affrontare le 
aree chiave nella definizione della regolamentazione, delle politiche e dell'implementazione 
dell'IA.  
 
Per sviluppare linee guida concrete sull'intelligenza artificiale in ambito sanitario, l'AMA ha 
esaminato la letteratura sulle sfide poste dall'IA in questo settore e ha riflettuto sulle linee guida 
esistenti. I risultati di questa analisi sono stati pubblicati in un articolo del  Journal of Medical 
Systems intitolato "  Trusted Augmented Intelligence in Health Care" (Intelligenza aumentata 
affidabile in ambito sanitario ). 
 
La stragrande maggioranza dei medici intervistati dall'AMA afferma di utilizzare strumenti 
di intelligenza aumentata (IA) per rimanere aggiornata sulla ricerca medica, creare istruzioni per la 
dimissione, documentare le visite mediche e altro ancora. Il tasso di utilizzo dell'81% è più del 
doppio rispetto a quello registrato quando l'AMA ha condotto il primo sondaggio tra i medici 
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sull'IA in ambito sanitario nel 2023, a dimostrazione di come la familiarità dei medici con questa 
tecnologia sia cresciuta rapidamente di pari passo con la sofisticazione degli  
 
 "I medici ne intravedono le reali potenzialità nel supportare le decisioni cliniche e ridurre il carico 
amministrativo. Tuttavia, con l'avanzare di questa tecnologia, è fondamentale che l'intelligenza 
aumentata sia progettata per potenziare, e non sostituire, i medici." 
"Affinché i medici si fidino di questi strumenti e li utilizzino, è fondamentale che siano sicuri, 
efficaci e impiegati in modo responsabile, in modo da migliorare concretamente l'assistenza ai 
pazienti. L'AMA continuerà a guidare questo lavoro affinché i medici contribuiscano a definire le 
modalità di integrazione dell'IA nella medicina", ha aggiunto il Dott. Whyte.  
 
Quasi 1.700 medici, appartenenti a diverse specialità, contesti professionali e fasi di carriera, 
hanno risposto al " Sondaggio sui medici del 2026 sull'intelligenza aumentata " (PDF), pubblicato 
dal nuovo Centro AMA per la salute digitale e l'IA .  
 
Lo scorso autunno, l'AMA ha lanciato il Centro per la Salute Digitale e l'IA per supportare la 
leadership medica nella definizione, guida e implementazione delle tecnologie che stanno 
trasformando la medicina. L'AMA promuove lo sviluppo di un'IA di alta qualità, clinicamente 
validata e implementata in modo responsabile, etico e trasparente, con la sicurezza del paziente 
come priorità assoluta. 
Principali utilizzi dell'IA in ambito sanitario da parte dei medici 
Secondo un sondaggio dell'AMA, la fiducia dei medici nell'IA, spesso chiamata intelligenza 
artificiale, continua a crescere. Nel 2026, oltre tre quarti dei medici riterranno che l'IA migliori la 
loro capacità di prendersi cura dei pazienti, rispetto al 65% del 2023. I maggiori vantaggi attesi 
riguardano l'accuratezza diagnostica e l'efficienza lavorativa. 
L'utilizzo dell'intelligenza artificiale in ambito sanitario per riassumere la ricerca medica e rimanere 
aggiornati sugli standard di cura è stato l'utilizzo più frequentemente citato dai medici intervistati, 
con un aumento di 33 punti percentuali rispetto al sondaggio del 2023. Secondo il sondaggio AMA 
del 2026, le seguenti percentuali di medici hanno affermato di utilizzare l'intelligenza artificiale in 
ambito sanitario per: 
Sintesi della ricerca medica e degli standard di cura: 39%. 
Creazione di istruzioni per la dimissione, piani di assistenza o note di progresso: 30%. 
Documentazione dei codici di fatturazione, cartelle cliniche o note di visita: 28%. 
Generazione di riepiloghi grafici: 28%. 
Generazione di bozze di risposte ai messaggi del portale pazienti: 19%. 
Servizi di traduzione: 18%. 
Diagnosi assistita: 17%. 
 
Sette medici su dieci considerano l'intelligenza artificiale uno strumento per automatizzare le 
attività che contribuiscono al burnout lavorativo e il 76% afferma che la tecnologia può essere 
d'aiuto nella cura dei pazienti. Circa il 40% dei medici si dichiara allo stesso tempo entusiasta e 
preoccupato per l'IA, citando la privacy dei pazienti e l'integrità del rapporto medico-paziente 
come principali preoccupazioni. 
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I medici hanno dichiarato all'AMA che l'intelligenza artificiale applicata alla salute probabilmente 
aiuterà a: 
 

Efficienza lavorativa. 
Capacità diagnostica. 

Sovraccarico cognitivo. 
Esiti clinici. 

Comodità per il paziente. 
Stress e burnout. 

Assistenza sanitaria basata sul valore. 
 

Lo scorso anno, JAMA Network® ha siglato un accordo strategico sui contenuti con la piattaforma 
OpenEvidence, che stima che il 40% dei medici statunitensi utilizzi quotidianamente questo 
strumento di intelligenza artificiale per la salute. L'accordo consente a tutti i contenuti pubblicati. 
Dove è necessaria cautela nell'IA applicata alla salute 
 
 
I medici intervistati si sono generalmente mostrati favorevoli all'utilizzo dell'IA da parte dei 
pazienti per domande di carattere generale sulla salute e sui farmaci, ma la maggior parte si è 
mostrata diffidente nei confronti del suo utilizzo per compiti che richiedono un giudizio clinico. 
Quasi la metà si è fortemente opposta all'utilizzo dell'IA da parte dei pazienti per interpretare 
referti radiologici o istologici. 
 
Nel frattempo, l'88% dei medici ha dichiarato di essere almeno in parte preoccupato per la perdita 
di competenze legate all'intelligenza artificiale in ambito sanitario, e il 70% si è detto "molto" o 
"abbastanza" preoccupato per la perdita di competenze mediche tra gli studenti di medicina e i 
medici specializzandi che si stanno formando oggi. 
 
I medici hanno inoltre sottolineato l'importanza della privacy dei dati (86%) e di una solida 
validazione della sicurezza e dell'efficacia (88%) come elementi cruciali per una più ampia 
adozione dell'IA. Tra le azioni normative essenziali per costruire la fiducia dei medici e aumentare 
l'adozione degli strumenti di IA, spiccano i chiari quadri di responsabilità. Un'altra priorità per i 
medici è la condivisione delle decisioni relative all'adozione dell'IA in ambito sanitario: l'85% dei 
medici desidera essere consultato o direttamente coinvolto nelle decisioni in merito.  
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